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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 1° febbraio nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un decreto del 31 gennaio 1867, ch’ è 
del tenore seguente 

Art. 1. È abolita l’azione penale per 
i reati politici commessi nel regno fino 
all'attuazione del presente decreto, qua- 
lora non sieno accompagnati n connessi 
a crimini contro le persone, le proprietà, 
o le leggi militari, od a reati di asso- 
ciazione di malfattori. 

Arl. 2. Sono eccettuati dalla presente 
amnistia gl’ imputati del reato previsto 
dall'articolo 157 del Codice penale del 
20 novembre 1859, come pure dei reati 
di orgamzzazione , di cooperazione, 0 di 
associazione a bande armate previsti da- 
gli articoli 162, 163 e 164 del Codice 
medesimo. 

Art. 3, Sono condonate le pene  pro- 
munciate pei reati specifiati nell’ artico- 
lo primo purchè concorrano le condizio 
ni richieste per l'abolizione dell’ azione 
penale. 

Quattro RR. decreti del 27 gennaio, 
con i quali i collegi elettorali di Sondrio 
N. 373, Cagliari N. 83, Sessa N. 392, 
San Vito N. 473, Conegliano N. 462, 
Tregnago N. 486, Marostica N. 489, 
Treano N. 393, Sac Marco Argentano 
N. 93, Cassano al Jonio N. 96, “Foggia 
N. 119, Atripanda N. 349, Ostiglia N. 
449, e Spilimbergo N. 471 sono convo- 
cati pel giorno 17 febbraio prossimo af- 
finchè procedano all'elezione del proprio 
deputato. 

Occorrendo nua seconda votazione essa 
avrà luogo il giorno 24 dello stesso mese. 

Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano. 

Disposizioni nel personale della carrie 
ra superiore amministrativa, 

Una disposizione reiativa ad un luogo- 
tenente di artiglieria. 

Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 


— Riceviamo e pubblichiamo : 


Brevi osservazioni a' Supplementi 
7 e 12 del CORRIERE DELL'EMILIA 


Persuaso della buona fede, che devesi 
sempre ammettere in chi scrive di cose 
patrie, e trattandosi di decoro ed utilità 
Pubblica di cui mi dico, oscuro bensi,jma 
fervente promotore e seguace, non posso 
astenermi neppur io dal fare brevi e so- 
stanziali osservazioni ai supplementi 7 e 
12 del Corriere dell'Emilia, toccanti cos 
vivamente i nostri più vitali interessi, È 
questi più particolarmente collegansi colle 
nostre condizioni idrografiche sulle quali, 
secondo l’ onorevole Articolista , potrebbe 


influire tanto, a vautaggio comune, oltre 
un Canale d'irrigazione, anche il Colatore 
Burana, 

Non è la prima volta che entra in di- 
scussione esso Canale , e la sistemazione 
di scolo di quell'estesissimo Comprensorio 
che or finalmente costituisce un Consorzio 


tutto italiano, stretto da comuni interessi. 
Circa quest'ultimo, l'errore stà nell’azzar- 
dare; che nell'accogliere in Volano tutte 
quelle acque, non sarebbe che una reci- 
procanza di servigio e di beneficj, perchè 
noi, avvautaggeremmo immensamente per 
copiose acque di irrigazione, Burana per 
completa rigenerazione. Invece ciò non è ; 
perchè il secondo risultato sta, il primo 
è parziale incompleto incerto, e nelle sole 

reostanze attuali, fatale a noi; e vono- 
stante la Provincia potrebbe e dovrebbe 
rendersi proclive a trattare e conchiudere 
l'interesse comune, ina incominciando da 
tutte altre basi, Ed il sistema concilialivo 
stà appunto in c:ò che il sig. C. T. tuecia 
di ellimero e di ideale; so bene che burla! 

Egli che ha percorso più volle per 
lungo e per largo questa bella provincia, 
non può ignorare l'infelicissima nostra c 
dizione di scolo, i mancati successi di in- 
geoti speso fatte per procurarlo ; dee 
pere, che il Cavo Burana nelle modifica- 
zioni che può subire in se stesso, c nelle 
condizioni nostre attuali, può allazarsi così, 
da compromettere la parte media ed in- 
femore della provincia nei mesi che tutti 
hanno acqua, a rendersi inutile affatto, 
nei momenti del maggior bisogno, perché 
quasi asciutto. Conviene quindi stadiare 
sul serio i progetli così cattedraticamente 
dati per ottuni, prima di prendere legger- 
mente per sogno il progetto d'escavazio- 
ne del Volano a tale profondità, che ie 
acque del mare risalendo sino a S. Giorgio, 
possino navigarlo legni di grossa portata, 
e possa così ogni angolo di più infelice 
di scolo della nostra ubertosa Provinera 
redimersi completamente , e rendersi ca 
pace della più prospera e perenne vege- 
tazione. 

Ma io mi limiterò per adesso solo al 
principio di questo gigantesco lavoro, alla 
sopressione intanto del sostegno di Cona, 
ed avalogle opere di conduttura d'acqua. 
Forseché non disparirebbe all'istante, solo 
con ciò, ogni rimasuglio d’ acqua della 
più bella parte della Provincia , e dando 
ciò luogo anche al ricevimento delle acque 
di Burana, non si redimerebbe completa» 
mente l'ingente estensione di st. 370.000 
più di 40 ‘ula Ettari ?- Nel trattamento 
della sistemazione del Volano, io toceai 
anche all'importo dell'analogo lavoro che 
non avrebbe superato le 150 mila lre, 
spesa direi quasi competente ad una sola 
Tenuta, p. e. la Sammartina coll’emanci- 
parsi che farebbe all'istante dalla servità 
del nefasto stabile Muzzarelli, argine in- 
sormontabile che annega perennemente 
tanto essa che le circostanti estesissime, © 
fertilissime campagne in discorso? È sia, 
mi si durà forse; ma con ciò non si prov- 


one 


vede completamente. A me però basta se, 
questi pochi cenni, pei veri pratici del 
nostro territorio, valgono per una solenne 
smentita a chi vagleggiaado solo 1 idea 
del trapasso inconsiderato in Provincia di 
molte acque superiori, e del Cavo Burana 
l'attribusce i mille. meravigiiosi effetti , 
reali per quei comprensori soltanto , di 
certo rischio per gli altri; quando invece 
diversamente proponendo ed operando, 
ne deriverebbe daddovero un vantaggio 
posiuvo e gencrale, più del triplo dell'ac- 
cenvato. 

Sebbene, meglio pensando, chi avrà 
coraggio di pr sogno e come 
cosa di lieve importanza, l'idea di rendere 
condegnamente navigabile il Volano, rior- 
dinaroe il porto che ha in se tutte le con- 
diziovi volate dall'arte, adesso che s'in- 
comincia daddovero ad apprezzare l'im- 
portanza del Bosforo Egiziano , in Italia 
specialmente, attesa la grande estensione 
delle nostre coste marittime? A che monta 
pella reale ricchezza degli Stati, e polla 
quasi divina potcaza del vapore che abbia 
esso ormai fatto del mondo un sol mer- 
cato, senza le vie navigabili? In Francia 
all’apertura della Sessione legislativa del 
febbraio 1863, dopo falta da quel Go- 
verno l'esposizione della situazione del- 
limpero, così segue : 

Le Gouvernement poursuit avec. persé- 
vérance le développement et le perfeetiva- 
nemeot de nos voies navigables, 


« L'exporience démontre que les voies 
d'eau peuvent seules procurer pour le 
trauspori des marchandises encombrantes, 
ct de pen de valeur, le bon marché 
est la premiére condition du sue 
ja Tutte ouverte avec |’ industrie étrange- 
re. Sans doute les chemins de fer rendeot, 
sous ce rapporti, de tresgrands. servi 
ces, mais si, sur certaines liznes, et pour 
cerlunes marchaniises, ils offrent au com- 
merce des prix extrémement réduits. et 
comparabius a ceux de la voie d'eau, on 
peut allirmer que ce resullat est dù d la 
concurrence des lignes nivigables, de Li 
le sorte que ces dernères procurent au 
commerce un double avantage, ct par les 
bas prix qu' eiles lui offreni, et par ceux 
qu’ elles lui assurent indirectement. sur 
les chemins de fur concurrents. 

« Le Gouvernement a tojours pensò et 
proclami que les voies d’éau, comine les 
voies de fer, éiaient indispensables à la 
prospérité du pays, et que la concurrence 
de ces deux modes de communication, é- 
tait la veritable solution de la question 
des transporis a bon marché , c' està- 
dire de la question vitale du commer- 
ce et de l'industrie. ecc. ecc. » 

Ma abbiamo il Po grande, alcano dir: 
dopo la triste esperienza del Lloyd Au- 
striaco, chi può contarvi ? 

AI Keno poi il signor ©. T. non pensa 
affatto, e sa bene che sistemato il Volano 
a dovere, smaltirebbe completamente e to- 
sto nuove acque disalveale; e pur troppo 
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ci è sopra sempre il pericolo di rotte ster- 
Minatrici 

Il signor C. T. lamenta poi con molta 
verità la quasi assoluta mancanza di buo- 
ne acque, fatalissima piaga da cui lanti e 
tanti incalcolabili danni ce ne derivano, e 
più particolarmente alla nostra. Città. È 
qui entreremmo in altre interminabili in- 
tricatissime questioni. Vi hanno negli in- 
teressi comuni delle fatalità. molte” volte 
arreparabali, direi quasi per funesto effetto 
di disaccordo , e di preoccupazione. Por- 
tato più volte in Consiglio 10 seria discus- 
sione! il progetto del Canal Masi, del quale 
si esagerava l'immensa utilità, appunto 
sotto il punto di vista dell’ irrigazione, il 
Primo Ufficio, di cui io faceva parte, non 
poteva commuoversi né ailarmarsi per l'in- 
vito pòrloci dalle Deputazion Provinciali 
di Reggio e Modena a fare sul campo ed 
in comune, maturi studi. Perciò inculcam- 
mo ed insistemmo perchè si spedissero i 
nostri Commissari, certi che quest invio 


nè pregiudicava , hè legava, né compro- 
metteva la nostra azione. Ed il Consigiio 
unanimemente nomivò i suoi Rappresen- 


tanti: ma s'astennero dal mandato ripetu- 
tamente confermato, forse perchè nella lo- 
ro coscienza fatalmente convinti della niu- 
na utilità di quelle pratiche alle quali sot- 
to ogni rapporto eral, secondo me, da at- 
tribuirsi la sì alta impori Ma intanto 
il bisogno incalzava, provedevansi 1 disa 
stri lamentati dalla patta sicetà; e dopo 
essersi 10 più tornate locato inutilmente 
all'argomento, quest'almeno sì volie tra i 
dispareri de! Consiglio, l'adozione ad una- 
mimità de seliema di deliberazione 
così concepito. / Consiglio delibera che 
l'Ufficio tvenico provinciale verifichi se 
dall'epoca in cui l'ingegnere Ferlini fe- 
ce il suo progetto di derivazione d'acqua 
dal Po, siano è no vuriute le condizio. 
mi di luogo, e nel primo caso, con quali 
mezzi nullameno si posse ottenere l'in- 
tento di derivare acque dal Po per tutti 
i bisogni della Provincia. — È gli stu- 
dii furono fatti dall'Iug.ePrimario Zatti. 

Senza farci qui caso delle date cccezio- 
ni, nuvi siamo intimamente convini che le 
nostre previsioni s'avvereranno, facendo di- 
scendere in un modo o nell'altro por ap- 
posito canale le acque dal Po a Ferrara, 
sia dalla Coronella Bernini, sia da qual 
siasi altro puoto superiore, studiato mol- 
to più seriamente, e che questo possa es- 
sere un lemperamento a nostro debole av- 
viso assai migliore del derivare dal Po, 
sotto Ferrara, dalla Corovella Tamarisi le 
acque per raccoglierle 10 profondi serba- 
toj, elevarle nel caso d'estrema magra con 
macchine e con diversi espedienti, per cui 

il progetto fu vccolto cun certa freddezz: 
dal Comune, il quale, se ha emesso le su 
riserve, non so dargli furto, perchè è 
troppo frequente il caso di sogui dorati 
svaniti al cospetto della realtà ‘© dei fatti. 

Ora la questione portata a questo ter: 

mine, forse progrediva e progredirà ; pro- 
grediranno , sporasi, sollecitamente. gli 
studj generali su d'ogni progetto, onde 
non avere poi a pagar cora una precipi. 
tazione, progredirinno dissi, e non pel 
fatto soltanto dei rilievi del tt; delle 
acque del Po da introdursi in Burana 
per farle scendere inferiormente ete. ete. 
ma perchè vagheggiata contemporanea 
mente l’altra idea di estrazione dal Pa- 
naro delle acque che vi discendono, dopo 
l’uso fattone supemormeote in edilicj 
idraulici, vuole sperarsi che verrà discus- 
so, maturato e messo tosto in pratica tra 
i tapti il migliore ed il più utile tempe- 
ramento da tanto e lanto tempo inutil- 
mente reclamato dalla città, dall' agricol- 
tura nostra territoriale. 

Come è poi di tutte le questioni, anche 
questa oltre la parte seria ha ancora la 
parte faceta. Il sig. C. T. lamenta l’ottu- 
ramevto del Panfilio. 


Discordano dalla sua opinione i mille 
e mille i quali vedendo da secoli in quel- 
lo stagno una certa cdl incessante cagione 
di malsania, perchè le fosse del Castello 
ingombre ogni di più d'ogni più lurida 
sozzura, seuza il refrigerio di acque nuo- 
ve © riparatrici che correggano e purghi- 
no incessantemente quella cloaca perma- 
vente irrespirabile, reclamavano con voto 
unanime, con istavze al Governo, e pella 
pubblica stampa incessantemente, un prov- 
vedimento che non poteva essere più ol- 
tre differito. Intanto il Governatore del- 
l'Emilia, che fu qui di passaggio, in data 
4 Marzo 1860 decretava una strada tra 
Porta Reno e la Piazza maggiore della 
Città, accordando per essa dal pubblico 
tesoro L. 100,000. lo sorgeva a tutta for. 
za a combatterla, perchè tra quelle mi 
sere casupole tra il Corso di Porta Reno e 
S. Romano non poteva aprirsi una strada 
condegna del nome che doveva nsignir- 
la: non v'era più nessunissima ragione 
di volgere a Porta Reno, dacchè la sta- 
zione della swrada Ferrata, stava già co- 
struemtosi fuori di S. Benedetto, all'io- 
circa in continuazione della Giovecca. Con 
un secondo scritto dedicato all incita Ma- 
gistratura , corredato anch’ esso d' analo- 
ghi tipi, invocava istantemente il 12 Giu- 
gno 1861, ala vigilia di dar mano alla 
prima progettata Îinea , che rivrdivato a 
dovere il Corso di Porta Reno lungo cui 
le cadenti casupole minacciavano da lun- 
go tempo il massacro di molte povere 
famiglie, si rivolgesse un pensiero, un 
esime , uno studio accurato al mio pro- 
getto della protrazione della Giovecca al- 
l'Imbercadero fuori della Porta di S. Be- 
nedetto. Il Consiglio Comunale il 14 detto 
mese decretò quella via; ed il sig. Ange- 
lo Borsari valentissimo © solerte Architet- 
to, nel successivo gono, che fu vonnnato 
lug. Capo del Municip:o, tradusse ad atto 
tullo ciò mercé un maguilico piano che 
ebbe il suffragio dei più valenti, ed in 
ispecial modo dagli analogli Commissari 
incaricati d' esaminare sul luogo il pro 
getto. Mi gode l'animo dell’ occasione 
datomisi di tributare pubbliche lodi al 
così intelligente e solerte impiegato, au- 
guraudoci che vengano soliceitamente ese- 
guiti i suoi magnifici progetti sia delle 
carceri a sistema moderno sì encomiale 
dal Governo e dalle Accademie, sia della 
sistemazione sumplela delle nostre doccie 
da cui verrà immediato anche il dis: 
seccamento completo dei sotterranei delle 
nuove fabbriche di S. Paolo, H riordiva- 
mento generale delle Fogne pubbliche 
della Città di Ferrara del prefato Inge- 
guere è il gran pusso avanzato per la 
pubblica Igiene, 

Duogue . T. avventi pure 
me lo suo accuse: nia io gli dirò che 
tro la salute pubblica non si transige : 
che dovevasi cavar partito daile circostan 
ze, doveva provvedersi risolutamente, sotto 
la” permanente minaccia in cu si è di 
pestilenza e di contagio; dirò che non so 
comprendere come 7 viaggiatori dall’ at 
tual stazione, potevano mai, per vezzo 
della deserta strada del corso V. Emaruele, 
pensare a [asi trascinare lungo una via 
esterna di circonvallazione, quadruplican- 
do il cammino per entrate dagli Angeli 
è recarsi al Castello od al centro 

£ vero che Ja nuova strada sta sinora 
in parte soltanto; ma nel suo complesso, 
nel suo assieme. quante circostanze ab. 
braccia per congetturare come riuscir 
possa un giorno di magnifico effetto, se 
il mio piano, ad altro migliore sarà inte- 
ramente adattato, Per mettermi all’ intel- 
ligenza di tutti feci tradurre il concetto 
complessivo in tre distinti quadri, dal va- 
lente nostro prospettivista Giuseppe Chittò, 
ch'io intendo d'esporre al pubblico, per- 
chè la sana crilica, le giuste osservazioni 
sono il miglior mezzo al perfezionamento 


il si 


U 
vu 


delle opere. (*) L'uno rappresenta la mo- 
dificazione indispensabile a farsi nella sa 
lita e nell’ ingresso al Castello, creduta di- 
spendiosissima, ed invece di lievissima 
speso, sia a tramontana che a mezzodì ; 
l'altro rappreseota la riduzione della 
Piazza, così detta dei Pollajuoli, colla sop- 
pressione dell’ ingombro di quelle arcate 
che deturpano il Castello e la piazza, mo- 
stra la protrazione del portico de’ Came- 
rini, forse già contemplato dall'impianto, 
sino alla Fonderia, e potrebbe oppor- 
tunamente prestarsi all'istituzione d' una 
Borsa, ora vieppiù seriamente reclamata 
dal nostro vivo e rinomato Cominarcio, 
è già fu deliberata più volte dal Provin- 
ciale Consiglio. Il terzo finalmente rap- 
presenta il grande piazzale a ponente 
del Castello ribassato a dovere con levato 
ogni ingombro, e collocatavi in mezzo la 
siatua del Savonarola, non potendosi da 
noi senza vergogua , è senza taccia. diso- 
norante ritardare ulteriormente l'erezione 
di un monumento che rammenti il marti. 
re il più insigue e più grande di religio 
ne e di civil 

E chi più cordegnamente ha tessuto le 
lodi di questo immortale nostro Concit- 
tadino è Cesare Cantù, che certo non pu- 
te di partito, nè di fanatismo nella storia 
del progresso, e degli uomini che lo se- 
gnalarono. 

Sorgerà quindi quanto prima un Comi- 
tato condegno che proporrà in qual medo 
possa la Provincia sciogliere il volo co- 
mune dell'Italia ; intantochè si stanno 
preparando analoghi studi, che una com- 
petente Commissione farà che siano svole 
& tradotti al più perfetto e commendevoli 
fine. È nemmeno può, chi scrive mnun- 
mare alla speranza di vedere un giorno 
lungo la nuova via uno stabilimento In- 
dustriale con al centro In scuola di chi- 
mica applicata alle arti (senza la quale 
è impossibile ogni progresso manifattu- 
riero, ed al quale S. M. il nostro Re si 
degnò fare sì buon viso, appunto perchè 
da pari suo vedera bene, che se ogni 
Provincia del Regno non darà mavo de- 
isa ed operosa al perfezionamento delle 
Industrie Nazionali, l' Italia sarà sempre 
misera e bambina): di vedervi la nuova 
Pescheria, di vedere infine. che cittadini 
cotanto ricchi s1 animano ad ingrandire 
intanto e modificare le fabbriche esistenti, 
erigendone poi di nuove tra quello spa- 
zio saluberrimo e ridente. 

Sotto queste lusinghiere impressioni non 
potrei proprio inghioture quel brasco epi- 
teto di strada di campagna ed altri consi. 
mili fioretti; e come ad una imperlinenza 
dimenticata che picca tutto un pacse rispon- 
derà, spero presto, la pagina luminosa del 
fatto. Immaginare Ferrara che abbia una 
lunghissima via rettilinea, la quale abbel- 
lita d’ alberi ben disposti, da stabilimenti e 
da case che l’adorneranno , parta dalla 
barriera della stazione e si prolunghi sino 
alla Prospettiva della Giorecca : immagi- 
nare che resta al forestiero la scelta, nel- 
l’entrare in Città, o di questa nuova via, 
0 dall'altra non meno spaziosa di Porta 
Po, per giungere al magoifico ingresso 
del nostro Castello: poi figurarsi questo 
Monumento grandioso dell'antica Archi- 
tettura, figurarselo isolato sopra un trivio 
del genere indicato, con a tergo la Borsa, 
a’ fianchi due piazze, l'una quella della Pace 
l’altra quella del Savonarola, ciascana dello 
quali v'assicura dell’aria sana, a di tutte le 
possibili comodità per un grande paese: 
ma queste, lasciatemelo dire, sono cose 
tali per chi le vede co!l’ occhio della spe- 
ranza da esaltarlo, come chi le vedrà 
coll’occhio della realtà, non potrà-a meno 
di sentirsi trasportato all’ entusiasmo , se 
pure il vero bello colpi mai il cuore di 


(*) Il sig. Giuseppe Bresciani gentilmente 
permette che i quadri si espougon» nel suo 
Negozio sulla piazza della lace. 
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lui. Ecco come neppure la grandiosa sir 
da citata dal sig. C. T. del Corso Vittorio 
Emanuele potrà essere dimenticata, facen- 
do parte del magnifico punto di vista da 
cui si è colpiti, collocandosi alla soglia 
del Castello e volgendo coli occhio a derit 
ta, di fronte, ed a manca. Il Consiglio 
Provinciale si occupò anche di quella 
strado, vagheggiò l'idea d'un Monumento 
di decoro ed utlità cittadina alla porta 
degli Angeli, ove in breve sarà attratto 
ogni vioggialore per ammirare il grau- 
dioso Campo Santo, cui un condegno viale 
condurrà dal prefato Corso Vittorio Ema- 
nuele. E basterebbe questo da solo ad 
onorare eminentemente la Città nostra, 
varrà questo ad eternare il nome d'uno 
dei più valenti e rispettabili nostri con- 
cittadini, il sig. march. Ferdinando Cano- 
nici, che la sua vita, le sue cure inde- 
fesse, i suoi mezzi, il suo alto ingegno, 
tutto consacrò in quest opera sunta 6 pie- 
tosu, che ci darà rinomauza tra le Città 
più celebri per consimili Monumenti d'ar- 
te di cuore 6 di Religione. Si, anche que- 
sta strada sarà un giorno decorata, chè i 
Rappresentanti della Provincia, sebbene 
non abbastanza secondati, non indietreg. 
gieranio mar innanzi a sacrifizi d'ogni 
sorta, all'idea del decoro, del lustro, della 
prosperità cittadina. Noi tutti ne siamo 
testimonj; ed auche attualmente oltre le 
tante istituzioni d' educazione e di carità, 
progredisce su ardite basi l’opera colos- 
sale del Manicomio Provinciale. 

E sta bene che il benemerito Consiglio 
Provinciale abbia voluto comprerlo cou 
vera magnificenza, quale s' addice alla 
lautropia, all'umanità. Su di che deside- 
riamo soltiato che uoinini competenti pre- 
valgono con meritata autorità nel dar di 
rezione a quei lavori che, una volta com- 
piut, non lascino né nuovi desideri nè 
ulteriori peatimenti. 

La nostra Provincia posponendo per 
ora generosamente e saviamente altri gra- 
vissimi bisogni, sostiene sì enorme spesa 
per uno stabilimento dove l' infelice senza 
ragione trovi ricovero e cura. Deh! che 
almeno tnito corrisponda per uomini e 
per cose al grande inteuto cui fu diretto. 
L'asilo sorga bello, sano e comodo , ri- 
sponda vel dettaglio alla sua destinazione, 
tutti che lo dirigono siano intellizeoti, 
istruiti, attivi, prudenti, affabili e buom: 
così sarà l'ecrara abbastanza compensata 
e contenta. 

Volando |. cena sulle più vitali qui- 
stioni d'interesse locale, non mi sono in- 
teso di entrare 10 discussione con chi si 
cela sotto l'anonimo, e, come tale tornan- 
do in campo, non intenderei di rispon- 
dere, ancorché alludesse al presente mio 
scritto. 

L'importanza somma Hegli argomenti 
trattati, e de’ provvedimenti indilazionabili 
richiesti; la nuova responsabilità uell'a- 
dottarli, tutto ciò rende vieppiù fatale e 
dannosa la inancanza della Scuola d'Ap- 
plicazione degli Ingegneri. Il quadro delle 
Gircostanze nostre attuali mostra abba- 
stanza qual larzo campo di pratica istru- 
zione avrebbe aperto agli allievi. 

Ferrara 26 Gennaio 1867. 
Domenico Ingegnere BanpasTivi 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRE 


ZE — Nelle riunioni di ieri otto 
delli uffici della Camera hanno respinto lo 
schema di legge relativo alla libertà della 
Chiesa ed alla liquidazione dell'asse ce- 
clesiastico. .Il secondo ufficio soltanto non 
ha ancora presa alcuna deliberazione 

1 commissari nominati in seguito alle 
deliberazioni sopra accennate sono i se 
guenti: 

Uflizio 3. Brunetti — 4. Ferraciu — 5. 


Fiostri — 6. Crispi — 7. De-Luca — 8. 
Macchi — 9. Lanza. 

— leri il Comitato per l’ istruzione su- 
periore ha compiuta la sua prima sessio- 
Ne. In tutti questi giorni scorsi dalla sua 
prima riunione avvenuta il 2 dell'or pas- 
sato gennaio, tenne ripetute e lunghe se- 
dute, nelle quali fece accurata disamina 
delle disposizioni fondamentali dei nuovo 
progetto di legge sugli studi superiori, 
dando arl esse, in massima generale, la 
sua adesione; discusse © votò un regola. 
mento interno così per ciò che riguardi i 
lavori del Comitato stesso, come per l’e- 
sercizio delle attribuzioni ailidate alla sua 
Giunta permanente, ed infine, dopo matu- 
ro esame, accolse alcune proposte d'ini- 
ziativa de' suoi membri, tendenti a miglio 
rameoti nelle condizioni presenti delle 
co. (Opin.) 

LIVORNO — Anche in questa città si 
è cosutuito un Comitato filelienico sotto 
la presidenza dell'onorevole Guerrazzi. 

TORINO — Leggesi nella Guzzetta di 
Tor 


pure io Torno, e riprese già il gran co- 
mando del dipartimento. 

— Possiamo assicurare cho mercè le 
cure provvide e solerti del comm. Bella 
verranno subito ripresi i lavori delle fer- 
rovie liguri. Moltissimi cottmanti accor- 
sero di gia a Genova in seguito ad appo- 
sito invito. 

In sulle primo le opere saranno intra- 
prese ad economia, al quale uopo verran- 
no aperti speciali crediti ai prefetti di Ge- 
nova e di Porto Maurizio. 

NAPOLI — Togiiamo dal Pungolo di 
quella citi: 

I duo cavalieri Ferrara messi al buio 
sotto la nota imputazione di falsificatori e 
alteratori di cuponi di rendita, vi sono 
oggi stati seguiti da un commendatore 
nella persona del signor Ronca, capo del 
bollo ordinario. 

Questi è stato tratto agli arresti. per 
mandato di cattura emesso dall’ autoriti 
competente, imputato del furto delle mar 
che da bolio 1n san Giacomo. 

Il processo da cui risuitano le prove 
della sua reità, è stato compiuto dalle au- 
tonità di P. S. e giudiziane 

Noi non possiamo che lodare la sagacia 
e l'attività di cotesti funzionari nel con- 
durre a termine questi due importanti 
processi, 

Non crediamo però che il loro compito 
sia ancora terminato, Trattasi di specula- 
zioni in grande, e coloro che le intrapren- 
devano non potevano per. certo tentarle 
con poche braccia. 

Chi sa quante 


re persone, ora ono- 
rate è rispettate; pessono (rovarsi com- 
plicato in questi fatu ignomimosi che ban 
no così profundamente scosso la coscienza 
degli onesti. 

Quando si è incominciato a colpire, st 
continui senza riguardi di sorta. Lo vuole 
giustizia, la pubblica moralità lo esige ad 
ogu costo. 

BOSCO DI PERSANO — Leg 
l’Italia di Napoh 

Nel giorno 27 corrente la brava squa- 
driglia comandata dal signor Lorenzo Pet 
tinat, forte di 30 uomini, st pose in mo- 
vimento verso il famoso Bosco di Persano, 
antico covo di banditi, perchè era cori 
voce che la banda dello Scarapecchia vi 
stava in agguato, 

Il Pettivati che ha spiegato un’ attitu- 
dine particolare in questo servizio, seppe 
con rapidissima marcia piombare bel sito 
ove i briganti dello Searapecchia sì te: 
nevano nascosti. 

La sorpresa fu tale che quella borda- 
glia chbe appena il tempo di salvarsi in 
parte con la fuga, abbandonando cappotti, 
cappelli, ed alwi arnesi. 


iamo nel- 
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1 bravi squadriglieri corsero dietro alla 
comitiva, bersagliaadola con colpi bene 
aggiustali: e se i briganti giunsero a sal- 
varsi tra quelle folte boscaglie, non l’eb- 
bero a buon mercato, perché due dei loro 
compagni restarono uccisi. 

I due ladroni caduti vennero ricono- 
sciuti per Pasquale Tanniello e Angelo 
Maria Caruso, entrambi nativi di Licignano, 

Sappiamo che numerosi distaccamenti 
di truppa vennero, dopo questo fatto, di- 
retti in modo da chiudere ogni passo allo 
Scarapecchia, il quale sembra non poter 
più a lungo sostenersi in campagna. 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA — Leggesi nella Gazzetta 
Ticinese : 

H governo del Vallese dichiara al Con- 
siglio federale che darà esecuzione alle di 
lui risoluzioni circa ai gesutti allontanando 
alla fine del corrente semestre i 3 gesuiti 
ammessi come professori. Aggiunge però 
di farlo soltanto per alesiono ai desider 
dell'autorità federale; ma che non può ri- 
tenere in massima come fondata l’interpre- 
tazione data dal Consiglio federale all’ar- 
ticolo 58 della costituzione federale; lo che 
cerca anche di provare. Questa lettera fu 
dal Consiglio federale rimessa al diparti 
mento politico per le opportune proposte. 

Il Foglio Federale pubblica il « rapporto 
sulle misure di distruzione impiegate all’e> 
poca dell'invasione della peste bovina nei 
mesi di settembre ad ottobre 1866. » Que- 
ste misure sono fondate sulle massime ; 
« a) Tutti gli animali malati o sospetti di 
essere apportatori della materia contagiosa 
devono essere distrutti; d) Tutti gli oggetti 
suscetubili di essere apportatori della 
contagiosa devono esser distrutti 
o purilicati; €) Ogni locale nel quale si 
sono trovate sostanze portanti la materia 
contagiosa , e che per ci 
che contenerne, deve 
circolazione sinché può divenire un foco- 
lare di propagazione di questa materia con- 
tagiosa. » 


PRUSSIA — La Prov. Corr. del 50 
scorso conferma che l'apertura del Par- 
lamento della Germania settentrionale se- 
guirà il 24 febbraio; prende atto del con- 
solantissimo progresso delle discussioni 
preliminari del “progetto di costituzione 
ed osserva che le basi più essenziali sono 
giù concertate, con molteplici riguardi per 
1 desiderii speciali de’ siogoli governi. Le 
conferenze verranno chiuse quanto prima, 

— Si aonunciano traslocamenti d’ im- 
piegati per l' Aunover. 

— La Camera dei deputati approvò un 
prestito per le ferrovie acli’ importo di 
24 milioni di talleri, stabilendo che il 
governo non può appaltire o alienare le 
spettivo strade so non coll' assenso delle 


CRONACA LOCALE 


LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Veduto l'art. 172 n. 20 della legge co- 
munale e provinciale annessa in aliez. AL 
a quella del 20 marzo 1865 N. 2248. 

Vedote le deliberazioni del Consiglio 
provinciale in data 31 luglio 1565, 8 gen- 
najo e 25 settembre 1866. g 

Vedute 1» discipline regolatrici dell'uso 
dello cave a questa Provincia del 14 
agosto 1°? 


Determina 
191 » in cui è vietato di eserci- 


°° <‘“eettTtTIIIRE:IN 


tare la caccia in questa provincia sarà : 
pei lepri e per gli uccelli di terra, dal 1° 
Marzo a tutto il 15 luglio; per gli uccelli 
palustri e vallivi, dal 48 Maggio a tutto 
il 45 luglio; 
2° Sono mantenute in vigore le disci- 
pline regolatrici delle caccie sopradette , 
în quanto non siano contrarie alla deter- 
minazione presente, ed a'le vigente leggi ; 
Ai RR. Carabinieri, ed agli agenti di 
pubblica sicurezza, viene raccomandato di 
vegliare alla stretta osservanza della pre- 
senle. 
Ferrara 31 gennaio 1867. 
La Deputazione 
SORISIO — Prefetto Presidente 
Sanicco — ANGELINI ) 
Guomerui — Fronasi } Deputati 
Mox — Fepenici 


CORREZ KON 


Nell’articolo di fondo inserito nel 
Numero di jeri — Una fatalità bu- 
rocratica — dove dice — Leggasi 
tutto intero il Titolo JII. — deve di- 
re — Leggasi tutto intero il Capo 1° 
del Titolo Il.° 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore mo è 
6 Febbraio 12. 11. 0. 
Osservazioni Metcoroloziche 


| ore 
34 FEnRAIO | 01°? (mezzo 


Barometro ridot- 
10 20°C.. . 


“Termometro cen- 
tesimale, . « . 


Tensione del va- 

pore acqueo . .. 
Umidità relativa 
Direzione del vento! 


Stato del Cielo, 


Temperat, cstreme| 


ozono... 


i 


vo alle 9 aut. 


Acqua cadu 
febbraio te 


del gior. $ mm. f, 54, — Nel gior. 
perafure estreme pimblicate. sbagliate : 


Errata Corrige — Minima + 4,0 Massima + 41,7 
#30, + R7 


TEATRI © 


Anche ieri sera le porte del Teatro 
erano chiuse, per indisposizione del Ba- 
ritono sig. Albieri. 

I possidenti che nel lunedì sono soliti 
a recarsi al Mercato della nostra Città, 
sono stati disgustati, per non avere po- 
tuto assistere allo spettacolo. Il sig. Im- 
presario si persuada che il lunedì non si 
può, e non si deve tenere chiuso il T'ea- 
tiro, Come avevamo già presagito in altri 
nostri articoli, il Baritono sig. Giori nel- 
l'Opera la WMraviata ha piaciuto as- 
sai, ed ha avuto molti e ripetuti applausi. 

Egli è un artista che non teme confron- 
ti per voce e per azione. Presto andrà 
in iscena il Roberto Bevereux. 


nella notte del gior. 4 


‘elegrafia Privata 


Firenze 4. — Vienna 4. — Belcredi 
ha date le sue dimissioni, non essendo 


d’ accordo con Beust, che vuole che 
I accomodamento con l'Ungheria sia pre- 
sentato al Reichsrath ristretto come un 
fatto compiuto. L'imperatore non ha an- 
cora presa alcuna decisione. 

Firenze kh, — Camera dei deputati. — 
Dopo convalidate quattro elezioni, Aroulfi 
svolge il suo progetto consistente nell’ e- 
missione di carta-moneta per un miliardo; 
osserva che esso gioverebbe specialmente 
alle provincie meridionali che si trovano 
in condizioni ecomiche molto deplorabili. 
Lanza e Scialoia combattono il progetto 
che credono dannoso al credito pubblico 
e ai cittadini, Dopo replica di Arnulfi, il 
progetto è respinto. n 

Semenza svolge un progetto per la li- 
bertà e pluralità delle banche ;  Scralora 
dichiarò aderire alla presa in considera 
zione , senza pronunciare la sua opinione 
in sì grave argomento. Domani e posdo- 
mani la Camera si aduna negli uffici; vi 
sarà seduta pubblica giovedì. 

— Il 1° ufficio della Camera dopo lun- 
ga discussione dichiarossi contrario al pro- 
getto di legge su la Chiesa, nominò suo 
commisario Accolla. La Commissione si 
riunirà domattina. 

L'Opinione smentisce la voce che il 
governo fosse per ritirare il progetto di 
legge. 

Parigi 4. — Il Moniteur du soir an- 
nunzia che l’imperatore d'Austria accettò 
le dimissioni di Beleredi e nominò Beust 
presideate del Consiglio. 


ROoRSE 2 4 


Parigi 3 0/0 . 


412 i gra ma 

5 010 Italiano (Apertura) 54 90 
id. (Chius. in cont.) 5470 

id.’ (fne corrente) SS 

az. del credito mobil. frane. 508 | Sii 
id id ital. —| 
Strade ferrate Lombar-Venete | 396 | 410 
» Austriache {01 | 407 

» itomane . . 98| 100 
Obbligazioni Romane. . 1 130 


Londra. Consolidati inglesi |9058 |903f 


Esposizione di Parigi 


Chi avesse a recarsi in Francia per 
la suddetta circostanza e  fossegli 
d° uopo d’ alcuna pratica nel par- 
lare francese, potrà giovarsi delle 
istituzioni del sottoscritto professore 
il quale dimorò più anni in Parigi, 
e dà lezioni con metodo dialogico di 

FRANCESE, INGLESE e TEDESCO 

L. VENTURA 
Professore ed interprete governativo 


presso il Ministero di marina 
(în aspettativa) 


N. 69 Corso Giovecca 


AVVISO 


È riaperta la vendita in Ferrara 
presso il sottoscritto, delle Obbliga- 
zioni Originali del Nuovo ed ullimo 
Prestito a Premi della Città di Mila- 
no, Lire 10 ciascuna. 

1 possessori delle Obbligazioni ol- 
tre al rimborso del Capitale concor- 
rono a 139 Estrazioni con premi da 

100,000 
50,000 -- 30,000 -- 1000 -- 500 
100 -- 50 -- 20 

La Seconda Estrazione avrà luogo 
in Milano nel Palazzo Municipale il 
16 Marzo 1867. 


AMADIO FINZI 


Con recapito alla Drogheria e Bottiglieria Gu- 
glielmo Finzi ex Negozio Dondi. 


NON PIU MEDI 


L’appetito, la buona digestione, il sonno 
refrigerante, la salute ed energia restituite, 
senza medicina, senza purga e 
senza spesa, dalla deliziosa 


REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattivo digestiuni (ilispepsi 


di, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, xo: 
nia, nuusee © vomiti dopo 

zioni di stomaco, d 
pressione, asma, catarro, bronchite, 
diabete, reu 

colori, mancanza di fre 
persone di ognr età. 


, empeti 


astriti, nevralgie, stitichezza abituale, emorroi- 


za, capogiro, rumore d'orecchi, acidità, pituità, emicra- 

sto ed in cempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasini ed infiamma» 

visceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile ; insonnia, tosse, op- 

si (consunzioni 

smo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangues idropisia, sterilità, i pallidi 
hezza 0 di energia. Essa è price il miglior corroborante pei r n 


, eruzioni, malinconia, deperimento, 


azzi deboli e per le 


ROMA, 21 Luglio 1866. — Il Santo Padre gole ottima salute dacchè, astenendosi dla ogni medicina, 
fai suoi pasti colla Revalenta Arabica Du Barry (di Londra), la quale ha operato in Jui mararigliosi ePetti: 


SuafSantità non può abbastanza lodare tutti i vantaggi che ne prova. (Gazette du Midi). 


Reclamo N. 16. 


Ecco ancora un estratto delle 60,000 guarigioni operate senza medicina dalla delizioaa Revalenta Ara- 


ica DU BARRY, di gastriti, gastralgie, tosse, asma, tisi, deperimento, malattie di nervi, dello stomaco, del 


fegato e del sangue per le quali la medicina non olîre alcun rimedio efficace, e dopo essersi inutilmente 


sperimentato ogni altro rimedio. 
N. 53,860, la damigella Gallard (via Gr: 


d-Saint-Michel, 17, a Parigi), di una tisi polmonare, dopo es- 


sere stata dichiarata incurabile, € più no le che al esì di N. 5 i 
ti » € più nou rimanerle che alcuni mesi di vita. -- N. 58,216, la signora mar- 
chiesa de Breban, Parigi, di setto auni di cerribile mal di nervi, imonuia, malinconia e disgusto della vita. 
Questo delizioso alsmento, più corroborante e meno costoso del ciuccolatte, caffè, the, olio di fegato di 


merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo 


si nei quali ogni altro rimedio era stato vano. 


Casa BARRY DU BARRY e C. Torin 
aci 4. So; a lib. fr. 8; 5 libb. fr. 17. Si 


in altri rimedi, esso ha operato 60,000 guarigioni in ca- 


— Il canestro del peso di 112 libb. fr. a. 50; 1 lib. fran 
1a libb. fr. 36. Qualità deppia: 1 libb, fr. 10, 50; 5 libb. 


fr. 18; 5 libb. fe, 38; 10 libb. fr. 6a. — Contro vaglia Postale 


Si vende a Torimo presso BARRY DU BARRY è C. a Via Oporto, 


cisti, droghisti è confettieri in tutte le città. 


DEPOSITI a Milano, Cesare Bonacina — Roma, Brown; Nicola 


cona A. Collam 


ni e Pellegrino — Bergamo, E. Zarri — Brescia, Girardi — Como, Pagliardi-— Fi 


© presso i principali furma- 


nimberghi; Marig 


cenze, G. Casone — Napoli, Herman; Mondo — Padova, Renzoni — Perugia, Annibale Vecchi — Pia= 


renza, Zaucani — Triesle, Zanetti — Venezia, 


P. Ponci, farma: 


— Verona, Francesco Pasoli — Fi- 


eenza; Vercelli — Parma, Sergio Dall’Aglio — Lodi, B. Meroni. (50) 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


